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	Questa voce riguarda un evento in corso.
Le informazioni possono cambiare rapidamente con il progredire degli eventi.


	

	« Non pretendo di essere un gran leader, preferisco essere un gran democratico. »

	
	(Josè Luis Rodriguez Zapatero)








José Luis Rodríguez Zapatero

José Luis Rodríguez Zapatero (Valladolid, 4 agosto 1960) è un politico spagnolo, presidente del Governo dal 17 aprile del 2004. Nato da una famiglia di simpatie socialiste (il nonno combatté nella Guerra civile spagnola e fu ucciso dai franchisti), Zapatero aderì al Partito Socialista Operaio Spagnolo nel 1979, poco dopo la morte di Francisco Franco e il ritorno alla democrazia. Nel 1982 si laureò in diritto e divenne, qualche mese dopo, docente universitario a León, ma la passione per la politica prevalse e, raggiunta l'età in cui non poteva più essere chiamato a svolgere il servizio militare, terminò la carriera accademica.
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[modifica] La carriera politica

Divenuto segretario comunale del PSOE a León e membro influente della gioventù socialista, Zapatero si candidò alle elezioni politiche del 1986, venendo eletto deputato (uno dei più giovani eletti della storia alle Cortes). In questa veste appoggiò le riforme progressiste del premier Felipe González, chiedendo però un maggiore impegno per i diritti delle donne.

Il PSOE tuttavia, entrò in crisi e nel 1996 venne sconfitto nelle consultazioni politiche dal Partito Popolare Spagnolo guidato da José María Aznar, che divenne primo ministro. Zapatero, durante questo governo, si distinse come uno degli oppositori più intransigenti ad Aznar, soprattutto per quanto riguarda la lotta all'ETA.

Nel 2000, dopo le dimissioni del segretario Joaquín Almunia, il PSOE ritornò in crisi perché non riusciva ad eleggere un segretario apprezzato sia dalla base che dai dirigenti. In marzo, dopo giorni di trattative estenuanti, fu scelto Zapatero come leader. La scelta era caduta sul deputato socialista poiché egli tendeva a stemperare i dissidi all'interno del partito, e fu soprannominato Sosoman (uomo insipido, scialbo, mediocre). La sua sarebbe dovuta essere una segreteria di transizione, ed invece Zapatero riuscì a far breccia sulla popolazione spagnola, diventando subito uno dei politici più amati.

Nel 2003 venne nominato vicepresidente dell'Internazionale Socialista, ed ancora una volta fu una scelta di compromesso tra i sostenitori di Tony Blair e quelli di Lionel Jospin. Poco dopo fu scelto dal PSOE come candidato presidente in vista delle elezioni politiche del marzo 2004. Si oppose nettamente alla guerra in Iraq voluta da George W. Bush, ottenendo così il sostegno della maggioranza degli spagnoli.

Recuperò così molti voti ai popolari e sulla sua vittoria influirono pure i devastanti attentati islamisti che colpirono Madrid, provocando 190 morti e centinaia di feriti, solo pochi giorni prima dell'apertura delle urne. Sull'onda dell'indignazione e della protesta contro il governo (che nascose le informazioni di cui disponeva al fine di incolpare l'ETA) Zapatero riuscì a ridare la vittoria ai socialisti dopo otto anni di governo popolare. Al momento della vittoria, promise tra l'altro il ritiro dall'Iraq e un profondo rinnovo della RTVE.

[modifica] Capo del governo spagnolo

Zapatero ha mantenuto l'impegno di garantire una cospicua presenza femminile in Parlamento e nel governo, metà dei ministri sono infatti donne. Con una mossa piuttosto criticata dagli alleati, ma applaudita dall'opinione pubblica, all'indomani della sua elezione ha ritirato le truppe spagnole dislocate in Iraq. Ha scelto una linea di politica estera meno vicina a quella di Stati Uniti d'America, Gran Bretagna ed Italia, preferendo un'alleanza più stretta con Germania e Francia. Il governo ha comunque rigettato le proposte dell'estrema sinistra, dirette a ritirare le truppe spagnole impegnate in Afghanistan. Ma dal 2006 i rapporti con l'Italia tornano stretti soprattutto in campo economico, anche alla luce di importanti operazioni che hanno riguardato i 2 Paesi.

Nelle elezioni politiche del 9 marzo 2008, il partito di Zapatero vince nuovamente. Al PSOE vengono assegnati 169 seggi che non bastano però per avere la maggioranza assoluta di 176 seggi.

[modifica] Riforme

[modifica] Riforma tv

La riforma della tv (importanti cambiamenti in RTVE e apertura del mercato a nuovi soggetti), una delle prime promesse dal Governo, è stata approvata dopo una lunga battaglia legale e politica, originata da tante questioni. Nel 2005 Sogecable (appartenente al Grupo Prisa facente capo al magnate Jesùs de Polanco, che controlla il quotidiano filosocialista El Pais e le radio spagnole Cadena Ser e 40 Principales) chiese di togliere le restrizioni con cui la stessa azienda poteva operare nella Tv in chiaro con Canal+. Le maggiori reti analogiche Antena 3 e Telecinco (controllate entrambe da gruppi italiani, la prima dalla De Agostini, la seconda da Mediaset) e le altre reti digitali iniziarono ad adire i tribunali, lamentando limitazioni alla concorrenza (addirittura Paolo Vasile, direttore di Telecinco, gridò al golpe e accusò Zapatero di aver fatto un favore a Prisa, vicina ai socialisti). Grazie a questa legge il Grupo Prisa, presente con forza nei mass-media, è ritornato nel settore della tv analogica, in precedenza abbandonato con la vendita di Antena 3 al gruppo Telefónica.

La Sogecable ha lanciato il 7 novembre 2005 l'emittente Cuatro, nata sulle ceneri di Canal+. A completare il quadro, il 27 marzo 2006, ha iniziato le trasmissioni un'emittente tutta nuova, La Sexta, controllata in parte dal gruppo messicano Televisa, presieduta dall'ex anchorman di Telecinco Emilio Aragòn.

Tuttavia il vero obiettivo di Zapatero era la RTVE, accusata di essere sempre filogovernativa sia coi socialisti che coi popolari: a tal proposito, oltre a promettere, dopo la vittoria del 2004, un profondo rinnovamento, ha nominato una commissione di 5 saggi incaricata di disegnare una legge a tal proposito, la quale è stata poi approvata nel 2006. Dei finanziamenti che riceve l'ente pubblico, il 50% verrà dallo Stato (tutta la tv in Spagna è gratuita), il 40% dagli introiti pubblicitari, il 10% da fonti diverse (es. vendita programmi all'estero), al fine di ridurre il pesantissimo debito accumulato (7,5 miliardi di euro); il Consiglio d'amministrazione durerà 6 anni, avrà 8 membri eletti in parti uguali tra Camera, Senato, sindacati e Consiglio audiovisivo ed eleggerà con maggioranza di 2/3 il direttore generale. Inoltre è stata ridefinita la programmazione tv delle tante emittenti che fanno capo all'ente pubblico. Come ultimo, la RTVE è diventata una Fondazione. In futuro la RTVE spera di ridurre gli spot delle reti analogiche.

[modifica] Riforme in materia di famiglia, scelte personali, ricerca scientifica

Durante il governo Zapatero il Parlamento spagnolo ha approvato numerose leggi volte ad aumentare la libertà delle scelte personali, soprattutto a proposito di materie riguardanti l'etica e la laicità. È stato introdotto il divorzio breve, una nuova procedura legale per l'annullamento dei matrimoni dedita a diminuire tempi e costi; è stata approvata una legge liberalizzante sulla fecondazione assistita.

Piuttosto celebre è stata la riforma che ha allargato l'accesso al matrimonio anche alle coppie omosessuali, garantendo così anche agli omosessuali gli stessi diritti riservati alle coppie eterosessuali, tra cui quello di adottare figli. Lo stesso diritto di adozione è stato poi allargato anche alle coppie di fatto (Adozione da parte di coppie dello stesso sesso).

A partire dall'agosto del 2007, è stato approvato ed applicato un sistema di sussidio che prevede la donazione di 2.500 euro alla nascita di ogni figlio, indipendentemente dalla fascia di reddito della famiglia.

Sono state alleggerite le pratiche di modifica delle generalità per i transgender, legalizzata la sperimentazione medica della cannabis e ridotte molte restrizioni sulla clonazione terapeutica e sull'uso di cellule staminali di origine embrionale ai fini di ricerca scientifica.

In materia di laicità, è stata eliminata l'obbligatorietà per gli studenti di ricevere l'insegnamento della religione cattolica a scuola. Sempre in termini di educazione è stato introdotto a carattere obbligatorio l'insegnamento dell'educazione civica, innovazione che ha suscitato violente polemiche da parte dei settori filo-ecclesiastici, nonché della stessa Chiesa, che vede nel nuovo insegnamento un'imposizione dello stato nella formazione della coscienza e della morale dei giovani.

Sempre in materia di famiglie, Zapatero ha ridotto l'IVA sui pannolini per anziani e bebé, sugli assorbenti igienici per le donne e sui preservativi visto che sono considerati materie di prima necessità.

Per aiutare le famiglie, Zapatero ha indicato che le famiglie con meno di 15.000 euro di reddito annuale, o di 20.000 ma numerose, avranno diritto a 500 euro per ogni figlio con meno di tre anni, a 300 euro per ogni figlio fra i tre e i diciotto anni, e a 1.000 euro all'anno per i figli minorati.

[modifica] Riforme in materia economica

Da un punto di vista economico, non ha mutato in modo significativo l'orientamento rispetto al precedente premier Aznar, durante il governo di Zapatero sono state infatti continuate le politiche di privatizzazione e liberalizzazione.

A proposito di lavoro, ha integrato la riforma volta alla flessibilità attuata dal precedente governo con incentivi all'assunzione dei giovani e alla trasformazione di contratti precari a tempo indeterminato o a tempo procrastinato (minimo 12 mesi). Inoltre, con la riforma del lavoro, ha consolidato stessi diritti e stesse opportunità tra uomini e donne. Altri punti della riforma sul lavoro comprendono la riduzione dei costi di licenziamento, il divieto di "incatenamento" del lavoro e l'aumento del salario minimo annuale dai 6.447 euro annui del 2004 agli attuali 7.988 (2007).

Infine, per palliare l'elevato tasso di indebitamento delle famiglie spagnole, dovuto soprattutto agli alti costi degli immobili, il governo Zapatero ha incrementato la costruzione e l'assegnazione di case popolari per le famiglie a basso reddito ed ha incentivato la modalità dell'affitto della residenza rispetto alla compravendita dei locali, tanto con agevolazioni fiscali per i proprietari, quanto con sussidi mensili per i giovani (sotto i 35 anni) che intendono affittare.

[modifica] Federalismo

Sono state approvate riforme dedite ad accentuare la natura federalista della Spagna. Il caso più noto, polemico e contestato dall'opposizione è quello del referendum che ha approvato una maggiore autonomia della regione catalana (18 giugno 2006); oltre a questo, però, anche altre regioni autonome hanno proposto e approvato la riforma del proprio statuto autonomico: è il caso della Comunità Valenciana (1 giugno 2005) e l'Andalusia (18 febbraio 2007). Data le differenti implicazioni politico sociali, nonostante le similitudini nei contenuti, questi due ultimi casi non hanno suscitato le stesse polemiche dell'omologo catalano.

Ha avviato un dialogo con i separatisti baschi dell'ETA per porre fine agli attentati terroristici che coinvolgevano civili innocenti, e proprio quando sembrava che fosse stata raggiunta una tregua, l'ETA ha colpito la Spagna con un attentato che ha ucciso due civili nell'aeroporto di Barajas (30 dicembre 2006), ferito una guardia del corpo a Bilbao (9 ottobre 2007) e, prima del voto, assassinato un esponente socialista dei Paesi Baschi (8 marzo 2008).

[modifica] Le polemiche con la Chiesa

A causa delle leggi definite più progressiste, in materia di diritti civili (coppie di fatto, matrimoni ed adozioni per i gay, ricerca, ecc.), Zapatero è stato molto contestato dalla Chiesa Cattolica che ha promosso anche manifestazioni di protesta accusando il governo socialista di voler "attaccare la famiglia" e di "preferire le scimmie all'embrione". Il premier spagnolo ha ribadito, anche tramite la visita di un membro del governo in Vaticano, il rispetto del pensiero dei cattolici, ma anche la necessaria laicità dello Stato. Zapatero ha poi incontrato papa Benedetto XVI nella recente visita del pontefice in Spagna ribadendo le sue posizioni. Il premier, criticato per l'assenza alla Messa di Benedetto XVI a Valencia, ha fatto intendere di aver preferito non intervenire per convinzione personale (essendo agnostico), alla celebrazione.

[modifica] Altro

Il governo di Zapatero è balzato alle cronache internazionali anche per alcune leggi, per quanto importanti, piuttosto curiose, come quella per il riconoscimento di diritti civili per le scimmie antropomorfe (secondo il Progetto Grandi Scimmie Antropomorfe); per l'imposizione dello Stato sulla produzione di OGM.

Discusso è stato anche il "Piano Africa", una legge analoga per alcuni versi all'italiana legge Bossi Fini, molto dura nei confronti dell'immigrazione clandestina (fenomeno grave che riguarda le enclavi Ceuta e Melilla), ma volta anche alla regolarizzazione dei clandestini per combattere il lavoro nero.

Un'altra promessa fatta durante le elezioni e poi mantenuta è stata quella di stanziare 8 mila miliardi di euro per le case e mutui, in modo tale da abbassarne i costi e i tassi d'interesse.

Altra riforma fatta per combattere gli incidenti stradali è stata quella di creare la patente a punti, il patentino per i ciclomotori e l'obbligo di portare il casco e la cintura. È stato inoltre proposto il carcere per chi provoca incidenti in stato d'ebbrezza.

Altra riforma curiosa di Zapatero è quella fatta per i pendolari imponendo la legge che se un treno giunge con più di cinque minuti di ritardo, a tutti i viaggiatori viene rimborsato il biglietto del 100%.

Per un risparmio energetico è stata imposta la legge che per ogni casa che viene costruita o ristrutturata è obbligatorio installare pannelli solari termici per il riscaldamento dell'acqua.

Impose di rimuovere ogni statua o monumento che raffigurava Franco dai luoghi pubblici, e stabilì risarcimenti economici ai figli delle vittime della dittatura franchista.

Hanno suscitato scalpore alcune misure per combattere anoressia e obesità: da una parte ha vietato le sfilate a modelle sotto la 38 (e obbligato gli stilisti a ritirare i vestiti di tale misura), dall'altro ha ordinato a Burger King di ritirare la pubblicità del panino King XXL, calorico come 10 uova fritte. Sempre parlando di salute, nel 2004 si è varata una legge che proibisce il fumo nei luoghi pubblici, soprattutto bar e ristoranti che non dispongano di sale apposite per fumatori; ciò nonostante, il carattere federalista del paese in alcune materie, permette che ogni regione autonoma possa applicare o meno la legge a seconda delle considerazioni locali. La Comunità di Madrid, da anni governata dal Partido Popular, ha scelto di non applicare al momento la legge antifumo.

In vista delle elezioni, Zapatero ha varato una legge che impone parità tra uomini e donne che si candidano; la legge impone in fatti che al massimo solo il 60% dei candidati può essere dello stesso sesso.

[modifica] Curiosità

Particolarmente diffusa, nel dibattito interno (in particolare nei DS) alla sinistra riformista italiana successivo alla vittoria di Zapatero, la formula "Zapatero non è la Bibbia", ad indicare l'impossibilità di affrontare e risolvere qualunque tipo di problema applicando ovunque le manovre e i metodi di Zapatero.

[modifica] Il film Viva Zapatero!

	

	Per approfondire, vedi la voce Viva Zapatero!.


Nel 2005 Sabina Guzzanti ha realizzato un film-documentario sulla libertà di stampa in Italia, incentrato sulla chiusura del programma satirico Raiot e intitolato proprio Viva Zapatero! in omaggio al premier spagnolo e alla sua riforma tv.
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